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Sergio Staino, scandiccese, meglio 
conosciuto con il solo nome Staino,  
è stato un disegnatore, fumettista, regista. 

Tra i più famosi interpreti della satira 
politica in Italia, è il papà di Bobo, 
con cui per diverse decine di anni ha 
accompagnato e commentato la vita del 
paese. L’attenzione e la sensibilità che 
aveva per Scandicci non era di un semplice 
residente ma di un cittadino militante. 

Sergio Staino è stato anche presidente 
di Scandicci Cultura (l’azienda speciale 
che curava tutte le attività culturali del 
comune) contribuendo ad accrescere 
l’identità di Scandicci che in quegli anni 
si è trasformata da periferia di Firenze a 
comunità autonoma e coesa. Tra tutto il 
resto ha anche diretto «l’Unità».

Cinquanta 
minuti per 
innamorarsi 
di un libro
Il Libro della Vita è un ciclo di 
incontri progettato e promosso 
dal Comune di Scandicci in cui 
ospiti provenienti dal mondo della 
letteratura, della cultura e dello 
spettacolo raccontano il libro che 
ha cambiato loro la vita.
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parla di 
ILLUSIONI PERDUTE 
di Honoré de Balzac

11 gennaio 2026 / h 11

GIANCARLO 
DE CATALDO

Giancarlo De Cataldo (Taranto, 
1956) è magistrato, drammaturgo, 
sceneggiatore. 

Ha scritto molti romanzi (il più noto è 
di certo Romanzo criminale, edito nel 
2002 per Einaudi e vincitore l’anno 
successivo del Premio Scerbanenco: 
da questo libro Michele Placido ha 
tratto un celebre film, seguito poi 
da una serie tv), sceneggiature per 
cinema e televisione e testi teatrali. 
Collabora a quotidiani e a riviste. 
Insieme a Graziano Diana ha diretto 
il documentario Il combattente - 
Come si diventa Pertini, tratto dal 
suo libro omonimo (Rizzoli 2014).

Leonard Cohen, di cui traducevo le poesie, e Balzac; 
i miei maestri di diritto, Luigi Saraceni e Francesco 
Amato, perché mi hanno insegnato che il magistrato 
è prima di tutto un uomo; mia moglie Tiziana, su 
tutti.
GIANCARLO DE CATALDO 
Intervista Corriere della Sera, 21 novembre 2024

Chi c’è nel suo pantheon personale?  
Chi sono i personaggi che l’hanno ispirata?
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ILLUSIONI PERDUTE 
di Honoré de Balzac 

Illusioni Perdute” (pubblicato in tre parti 
tra il 1837 e il 1843) è universalmente 
riconosciuto come un capolavoro della 
letteratura francese e un pilastro centrale 
de “La Comédie humaine” di Honoré de 
Balzac. 
L’immensa importanza di questo testo 
risiede nel suo ruolo di ponte tra l’era 
del Romanticismo e l’affermazione del 
Realismo moderno in letteratura. Balzac 
non si limita a narrare una parabola 
individuale, ma realizza un vasto e 
minuzioso affresco sociale, operando una 
vera e propria dissezione chirurgica della 
società parigina della Restaurazione. Il 
romanzo è celebre in particolare per la 
sua descrizione cruda e senza precedenti 
del mondo del giornalismo e dell’editoria, 
che Balzac smaschera come un luogo di 
mercificazione dell’arte, dove la verità è 
sacrificata in nome del denaro e della 
manipolazione. Allo stesso modo, viene 
messa a nudo l’ipocrisia e la vanità 
dell’alta società. Il tragico destino di 
Lucien, con le sue “illusioni perdute”, 
è emblematico della sorte dell’artista 
romantico (l’uomo di sentimento e genio) 
che soccombe di fronte alle spietate leggi 
della nascente società capitalistica. Per 
la sua precisione documentaristica, la 
profondità psicologica dei personaggi e 
l’uso innovativo di personaggi ricorrenti, 
“Illusioni Perdute” è considerato uno 
dei primi e più potenti romanzi che 
stabiliscono i canoni del Realismo.

HONORÉ DE BALZAC
Honoré de Balzac è uno degli scrittori 
più significativi nella storia della 
letteratura mondiale ed è universalmente 
riconosciuto, assieme a Stendhal, come il 
principale fondatore del romanzo realista 
francese del XIX secolo.
La sua vita fu sempre animata da una 
smisurata ambizione di successo, ma fu 
anche costantemente tormentata da gravi 
difficoltà economiche. I suoi tentativi 
fallimentari come tipografo ed editore 
lo sommersero di debiti, costringendolo 
a un estenuante ritmo di lavoro, spesso 
notturno, per pagare i creditori attraverso 
una produzione letteraria incessante. 
Questo regime di vita intenso e malsano 
minò il suo fisico, portandolo a morire 
prematuramente a Parigi nel 1850, all’età 
di soli 51 anni.
L’intera produzione narrativa di Balzac 
confluì nel suo ambizioso progetto 
titanico, “La Comédie humaine” (La 
Commedia umana), un ciclo di quasi 
cento romanzi e racconti scritti tra il 1829 
e il 1848. Il suo intento era quello di “fare 
concorrenza allo stato civile” francese, 
offrendo un’analisi vasta, dettagliata 
e quasi scientifica di tutti i livelli e gli 
aspetti della società del suo tempo, 
dalla vita provinciale ai salotti parigini. 
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Balzac si distingue per la sua precisione 
documentaristica nella descrizione degli 
ambienti e per la profondità psicologica 
dei suoi personaggi, spesso dominati da 
passioni distruttive come l’ambizione 
sfrenata o l’avarizia, come si vede in 
capolavori quali Papà Goriot ed Eugénie 
Grandet. Dal punto di vista stilistico, fu 
un innovatore: una tecnica distintiva e 
fondamentale per il Realismo fu l’impiego 
del ritorno dei personaggi, che compaiono 
in opere diverse, creando un universo 
narrativo interconnesso che conferisce alla 
sua opera un respiro epico e coerente. La 
sua influenza è stata enorme, plasmando 
il lavoro di successivi giganti della 
letteratura come Flaubert, Zola e Proust.

HONORÉ DE BALZAC  
Bibliografia

Illusioni perdute / Honoré de Balzac. - 6. 
ed. - Milano : Garzanti, 1983. - 2 v. (XVII, 
649 p.) : 1 ritr. ; 18 cm. - (I grandi libri 
Garzanti ; 35)
“Illusioni perdute” è una trilogia 
di racconti – I due poeti (1837), Un 
grand’uomo di provincia a Parigi (1839), 
Le sofferenze di un inventore (1843) – che 
hanno per protagonista Lucien Chardon, 
un giovane provinciale, ambizioso, 
costretto a scontrarsi con le difficoltà 
dell’autoaffermazione. Fragile testimone 
del suo tempo, senza alcuna volontà 
di affrontarlo veramente, ha un animo 
nobile e incapace di dedicarsi all’arte della 
sopraffazione: per questo i suoi sogni sono 
destinati a infrangersi bruscamente contro 
il cinismo della spietata società parigina. 
Tra autobiografia e indagine sociologica, 
filosofia e analisi delle passioni, realismo 
e immaginazione visionaria, Balzac 
affronta un tema intimamente legato 
alla propria esperienza diretta, al proprio 
difficile rapporto con la realtà borghese: 
il tema delle “illusioni perdute”, destinato 
ad assumere nelle opere successive toni 
sempre più amari. 
La Biblioteca di Scandicci
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IL FILM
Illusioni perdute / Un film de Xavier 
Giannoli ; adaptation, scénario et 
dialogues Jacques Fieschi, Xavier Giannoli 
et la participation de Yves Stavrides 
; d’après le chef d’oeuvre de Honoré 
de Balzac ; photographie Christophe 
Beaucarne ; montage Cyril Nakache ; 
décor Riton Dupire-Clément ; costumes 
Pierre-Jean Larroque. - Milano : Mustang 
Entertainment, 2021. - 1 DVD-Video (144 
min.) ; in contenitore, 19 cm
La Biblioteca di Scandicci

Eugénie Grandet / 
Honoré de Balzac 
; traduzione di 
Giancarlo Buzzi ; 
introduzione di Henry 
James. - Milano : 
Oscar Mondadori, 
2005. - LIV, 205 p. ; 19 
cm. - (Oscar. Classici 
; 606)

Considerato da molti il capolavoro di 
Balzac, “Eugénie Grandet” presenta 
due figure tra le più straordinarie della 
letteratura francese: Félix Grandet, 
commerciante ricchissimo, prigioniero 
della propria smisurata avarizia, e la 
figlia Eugénie, d’animo nobile e sensibile, 
prigioniera di un sogno d’amore. Due 
ritratti indimenticabili, tratteggiati con 
vigore e grande maestria psicologica, che 
si fronteggiano in un dramma di ordinaria 
famiglia.
La Biblioteca di Scandicci

Papà Goriot / 
Honoré de Balzac 
; introduzione di 
Lanfranco Binni ; 
traduzione di Elina 
Klersy Imberciadori. 
- 26. ed. - Milano : 
Garzanti, 2015. - LXIV, 
245 p. : 1 ritratto ; 18 
cm. - (I grandi libri)

A Parigi, nella pensione di Mme Vauquer 
abitano Eugène de Rastignac, uno 
studente povero ma ambizioso, Vautrin, 
che si saprà essere un forzato evaso, e 
Goriot, un vecchio che sembra roso da 
una pena segreta. A poco a poco Eugène 
scopre il segreto di Goriot: si è rovinato 
per assicurare una vita agiata alle sue due 
figlie Anastasie e Delphine che, sposate 
a due nobili, vedono il padre solo per 
estorcergli i pochi soldi rimasti.
La Biblioteca di Scandicci

Il medico di campagna / Honoré de Balzac 
; introduzione di Ferdinando Camon ; 
traduzione di Andrea Zanzotto. - Nuova 
ed. - Milano : Garzanti, 1994. - xxii, 227 p. ; 
18 cm. - (I grandi libri ; 534)
Nel 1829 Genestas, comandante 
dell’esercito napoleonico, arriva in un 
villaggio della Savoia, dove incontra il 
dottor Benassis, medico parigino che 
con impegno e dedizione si applica al 
miglioramento della vita della comunità, 
che lo ripaga eleggendolo sindaco. I 
due diventano amici e il comandante 
accompagna quotidianamente il medico 
nel suo giro di visite durante le quali 
racconta come in dieci anni ha trasformato 
un paese arretrato in fiorente cittadina. 
Ma i due protagonisti hanno ciascuno un 
doloroso segreto che verrà confessato alla 
fine della storia.
La Biblioteca di Scandicci
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Splendori e miserie 
delle cortigiane / 
Honoré de Balzac 
; introduzione di 
Francesco Fiorentino 
; traduzione e note di 
Maria Grazia Porcelli. 
- Milano : Rizzoli, 
1997. - 626 p. ; 18 cm. - 
(BUR. Classici ; L1130)

Opera vastissima, dal fitto intreccio 
avventuroso, Splendori e miserie delle 
cortigiane prosegue la narrazione delle 
vicende di Lucien de Rubempré dopo 
i fatti raccontati in Illusioni perdute. Il 
romanzo (uscito in quattro volumi tra 
il 1838 e il 1847) è dominato da due 
grandi figure dell’immaginario popolare: 
Esther, la cortigiana redenta dall’amore, 
e Herrera-Vautrin, l’ex forzato in lotta con 
la società, con il quale Lucien stringe un 
patto faustiano per conquistare fama 
e successo. Sullo sfondo, una Parigi 
inquietante, degradata, animata da una 
folla di personaggi vitale e grottesca, 
degna di un quadro di Bosch.
La Biblioteca di Scandicci

GIANCARLO DE CATALDO 
Bibliografia

Un fitto mistero : 
immagini e storie del 
crimine / Giancarlo 
De Cataldo. - Roma : 
Contrasto, 2017. – 197 
p. : ill. ; 23 cm.
Una parte profonda 
di noi, di noi tutti, 
desidera che il peggio 
non sia provato: 

vogliamo che la madre sia innocente, e 
l’assassino un altro, meglio se diverso. E 
vogliamo che i nostri figli siano puliti, sani, 
generosi e gentili e che a fare irruzione 
nella loro tranquilla quiete sia, ancora 
una volta, un “altro”. Con la morbosità si 
può. Ma i demoni del profondo, quelli, 
è maledettamente difficile, se non 
impossibile, esorcizzarli. Non fosse altro 
perché, a riportaceli ossessivamente alla 
mente, ci sono le immagini.
La Biblioteca di Scandicci

Per questi motivi : autobiografia criminale 
di un paese / Giancarlo De Cataldo. 
- Milano : SEM, 2024. -198 p. ; 22 cm. - 
(Italian tabloid)
Magistrato fino al 2022 e padre nobile 
della crime fiction italiana, De Cataldo 
scrive le sue pagine più attese, ribaltando 
la simenoniana Lettera al mio giudice 
nella dolorosa confessione di chi 
esercita quello che è considerato il più 
controverso, discusso e odiato dei poteri 
costituzionali. Il problema non è più quello 
di trovare le prove, come pensava Pasolini, 
e nemmeno i nomi. Le une e gli altri, noi 
italiani, li conosciamo, almeno dai tempi 
di Montesi. Il problema è semmai: che 
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uso abbiamo fatto, in tutti questi  anni, di 
quelle prove e di quei nomi?
La Biblioteca di Scandicci

Teneri assassini / 
Giancarlo De Cataldo. 
- : Einaudi, 2000. - 161 
p. - (Einaudi tascabili)
Dall’esperienza 
di giudice e dalla 
passione per la 
letteratura, nasce 
questo libro di 
Giancarlo De Cataldo: 

storie di giovani assassini, natural born 
killer cresciuti nell’ostentazione dei 
simboli di lusso e allevati da famiglie 
“normali” che si nutrono di surgelati e di 
tv e sognano di “svoltare” con il jackpot. Il 
libro è stato pubblicato la prima volta nel 
2000.
La Biblioteca di Scandicci

Io sono il Libanese / 
Giancarlo De Cataldo. 
- Torino : Einaudi, 
2012. - 131 p. ; 20 cm.. 
- (Einaudi stile libero. 
Big)
Roma, 1976. Un 
anno prima che 
tutto accada. Il 
Libanese freme. Il 

Libanese ha tre amici, Dandi, il Bufalo, 
Scrocchiazeppi. Passa con loro da un 
colpetto all’altro, tiene le armi delle altre 
bande. Il Terribile, che aspira a diventare il 
capo dei capi, tratta lui e gli altri pischelli 
come miserabili. Ma il Libanese non è 
uno dei tanti. Il Libanese ha un sogno. Un 
sogno ancora troppo grande per lui. Poi, 
una sera, il Libanese incontra Giada. Lei è 
bella, ricca, inquieta. Lei vuole cambiare 

le cose. Lei vuole fare la rivoluzione. 
Giada appartiene a un altro mondo. Il 
Libanese ne è stregato. E nello stesso 
tempo comincia a intuire che proprio da 
quel mondo potrà venire l’idea che gli 
permetterà di rendere il suo sogno una 
realtà.
La Biblioteca di Scandicci

Nelle mani giuste / 
Giancarlo De Cataldo. 
- Torino : Einaudi, 
[2007]. - 340 p. ; 21 
cm. - (Einaudi stile 
libero. Big)
Un romanzo-affresco 
che getta una luce 
nera sull’epoca 
segnata dalle stragi 

di mafia. Sotto il segno della convenienza, 
persone diverse, con progetti diversi, si 
ritrovano a essere le pedine di un disegno 
folle. O forse no. Si tratta di consegnare 
l’Italia nelle mani giuste. Delitti e passioni 
si intrecciano con bombe e affari. Una 
donna che doveva solo tradire trova il 
coraggio di amare. Mentre le vite e i destini 
si consumano, e la speranza si rifugia nel 
cuore stesso dell’inferno.
La Biblioteca di Scandicci

L’agente del caos / Giancarlo De Cataldo. 
- Torino : Einaudi, 2018. - 321 p. ; 22 cm. - 
(Einaudi stile libero. Big)
I ragazzi volevano cambiare il mondo. 
Jay Dark doveva distruggere i ragazzi. 
In ogni caso, il mondo non fu mai piú 
lo stesso. Dopo la pubblicazione di un 
breve romanzo ispirato alla vita di Jay 
Dark, agente provocatore americano 
la cui missione era inondare di droga 
i movimenti rivoluzionari degli anni 
Sessanta-Settanta allo scopo di annullarne 
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lo slancio, uno scrittore romano viene 
contattato da un avvocato californiano, 
un certo Flint, che ha letto il libro ed è 
perplesso. La vera storia di Jay Dark è 
molto diversa, lui può raccontarla: lui c’era.
La Biblioteca di Scandicci

Alba nera / Giancarlo De Cataldo. - Milano 
: Rizzoli, 2019. - 311 p. ; 22 cm. - (Nero)
Dicono che i tempi sono cambiati. E invece 
è l’Italia di sempre, che esibisce il suo 
ghigno feroce. Lo sa bene il commissario 
Alba Doria.Sospesa tra la luce e il buio, 
Alba è affetta da un micidiale disturbo 
della personalità. Lo chiamano la Triade 
Oscura, misto di narcisismo, sociopatia e 
abilità manipolatoria, capace di ispirare 
i peggiori criminali o sostenere i vincenti 
che conquistano la cima della piramide. 
Ma neanche la mente più lucida può 
considerare ogni variabile. Così quando 
il fantasma di un assassino, che tutti 
credevano morto, torna a colpire, la Doria 
dovrà vedersela con i segreti del passato...
La Biblioteca di Scandicci

Quasi per caso / 
Giancarlo De Cataldo. 
- Milano : Mondadori, 
2019. - 254 p. ; 19 cm. 
- (Il giallo Mondadori)
Reduce dalla disfatta 
di Novara, dove gli 
austriaci di Radetzky 
hanno stroncato 
il sogno di Carlo 

Alberto, il maggiore Emiliano Mercalli di 
Saint-Just torna a Torino per sposare la 
fidanzata Naide, una delle prime donne-
medico d’Italia. Naide, però, è una patriota 
convinta, e mentre lui era sul campo di 
battaglia è corsa a Roma, dove Mazzini 
sta cambiando la Storia con il miracolo 

progressista della Repubblica Romana.
La Biblioteca di Scandicci

Romanzo criminale : 
la serie.
regia di Stefano 
Sollima ; tratto 
dall’omonimo 
romanzo di 
Giancarlo De Cataldo 
; sceneggiatura 
Daniele Cesarano, 

Paolo Marchesini, Barbara Petronio, 
Leonardo Valenti ; fotografia Paolo 
Carnera ; musiche Pasquale Catalano. 
- Milano : Twentieth century Fox home 
entertainment, ©2010. - 8 DVD video ; in 
contenitore, 20x14x2 cm



I ROMANZI D’APPENDICE
Il romanzo d’appendice è un genere 
di romanzo popolare. È noto anche 
col termine francese feuilleton. Si 
affermò a partire dal XIX secolo 
nella stampa popolare in Francia 
e nel Regno Unito ed ebbe il suo 
periodo migliore tra gli anni Trenta 
dell’Ottocento e la prima metà del 
Novecento. Nei primordi, il genere 
d’opera narrativa in questione veniva 
pubblicato periodicamente su di 
un quotidiano o una rivista, per 
scopi principalmente commerciali 
e di fidelizzazione dei lettori, quasi 
sempre nell’ultima pagina appunto 
del giornale. 
Il successo fu tale che a un certo 
punto tutta la narrativa ‘a forti 
tinte’ con ‘rocamboleschi’ colpi 
di scena in grado di sollecitare 
impreviste ma forti sensazioni nel 
più vasto pubblico popolare, anche 
se in origine non portata in luce su 
stampa periodica assunse, tuttavia, il 
nome, per antonomasia, di narrativa 
d’appendice. 
Tra gli autori più noti di romanzi 
d’appendice sicuramente si contano 
Eugène Sue che pubblicò, a puntate, 
fra il 1842 e il 1843 su Le Journal des 
Débats il suo romanzo più celebre I 
misteri di Parigi, Honoré de Balzac 
e Alexandre Dumas padre, Emilio 
Salgari col suo ciclo di romanzi 
imperniato attorno alla figura del 
principe malese Sandokan, o a un 
altro italiano, Carlo Collodi, autore di 
uno dei più noti esempi di letteratura 
per ragazzi, Le avventure di Pinocchio. 
In Francia e in Russia nacquero come 
romanzi d’appendice alcuni romanzi 
ritenuti capolavori assoluti della 
letteratura mondiale come Delitto e 
castigo, I fratelli Karamazov e Guerra 
e pace.

Alcuni esempi

I miserabili / Victor Hugo ; introduzione 
e traduzione di Mario Picchi. - Torino : 
Einaudi, [2006]. – 2 v. (1353 p. compless.) 
; 20 cm. - (ET. Biblioteca ; 19*)
I tre moschettieri / Alexandre Dumas ; 
traduzione di Maria Bellonci. - [Milano] 
: I classici Bompiani, 2018. - 846 p. ; 21 
cm.. - (I classici Bompiani)
I misteri di Parigi : romanzo / Eugène 
Sue ; introduzione di Umberto Eco. - 2. 
ed. - Milano ; BUR, 2009. - 1144 p. ; 20 
cm. - (BUR. I grandi romanzi)
Madame Bovary / Gustave Flaubert 
; introduzione di Roberto Speziale-
Bagliacca ; a cura di Roberto Carifi. - 15. 
ed. - Milano : Feltrinelli, 2014. - XXIX, 336 
p. ; 20 cm.. - (Universale economica ; 98)
Delitto e castigo / Fëdor Dostoevskij 
; traduzione e cura di Damiano 
Rebecchini. - 2. ed. - Milano : Feltrinelli, 
2014. - 600 p. ; 20 cm. - (Universale 
economica ; 61)
Guerra e pace / Lev Tolstoj ; traduzione 
di Enrichetta Carafa d’Andria ; 
prefazione di Leone Ginzburg ; 
introduzione di Pier Cesare Bori. - 
Torino : Einaudi, c1990. - 2 v. ; 20 cm. – 
(Einaudi tascabili ; 36)



Un appuntamento mensile 
per incontrarsi, confrontarsi, discutere e sognare.

Ogni terzo giovedì del mese a La Biblioteca di Scandicci



LA BIBLIOTECA DI SCANDICCI
Via Roma 38/a - 50018 Scandicci (Fi)
Telefono 055 7591860 / 861
prestito@comune.scandicci.fi.it

ORARIO DI APERTURA

Sezione Generale
Lunedì			   14.30 - 19.30
Martedì - Venerdì		 9.30 - 19.30
Sabato e Domenica	 9.30 - 18.30

Sezione Ragazzi

Lunedì - Venerdì		  14.30 - 19.00
Sabato e Domenica	 9.30 - 12.30
			   14.30 – 18.30

Chiuso il 10 Maggio
e i giorni festivi



Buona lettura!
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